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Conclusa a Palermo la conferenza regionale del PCI 

In Sicilia «con i comunisti 
per un governo dell'autonomia» 
Migliaia di persone al teatro Politeama con Berlinguer - La parola d'ordine lanciata per 
la consultazione di massa in vista della campagna elettorale - Un ampio e appassionato di
battito sui temi centrali della « proposta di. programma » definita dal nostro partito 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 28 marzo 

« Eravamo alle prese con 
problemi tanto gravi che sem
brava dovessero schiacciarci. 
Ora vengono da tutto il mon
do a Napoli per chiederci 
quale sia il segreto che ha 
permesso alla nostra Giunta 
di andare avanti. Noi abbia
mo voluto far sì che tutta la 
città, le forze democratiche. 
le migliori capacità tecniche 
e le intelligenze non venisse
ro mortificate: il nostro au
gurio e che una nuova tappa 
di questa nostra politica, per 
tutto il Mezzogiorno, venga 
segnata da un successo elet
torale per i prossimi 15 giu
gno ». 

Con queste parole il sinda
co di Napoli, Maurizio Va-
lenzi, ha recato il saluto non 
formale della città del dopo-
Cava alla conferenza regiona
le siciliana del PCI, conclusa
si oggi con un discorso te
nuto dal segretario generale 
Enrico Berlinguer nel grande 
teatro Politeama di Palermo. 
che ha potuto accogliere solo 
una piccola parte dell'impo
nente pubblico che ha parte
cipato alla manifestazione di 
chiusura, ascoltando le ulti
me battute dagli altoparlanti 
installati nella piazza anti
stante, gremita da 10.000 per
sone. 

Nel saluto di Valenzi < co
me in quello recato sabato 
all 'apertura della conferenza 
dal segretario regionale della 
«Sardegna, Mario Birardn il 
valore politico del « segna
le » che si attende nel Mez
zogiorno e nel Paese dalle e-
lezioni per il rinnovo dell'as
semblea regionale siciliana, è 
che le direttrici della cam
pagna elettorale comunista, 
uscite dal dibattito della con
ferenza di Palermo, fanno 
scaturire dalla continuazione 
e insieme dalla rottura con i 
significativi processi politici 
instauratisi nell'isola e carat
terizzati, da un lato, dall'in
tesa programmatica di fine 
legislatura, dall'altra dal per
manere al governo della Re
gione di una maggioranza in-

Sindaco 
• comunista 

eletto 
a Feltre 

BELLUNO, 28 marzo 
Nell'importante centro 

bellunese di Feltre il co
munista Giorgio Granzot-
to è stato eletto sindaco 
coi voti del PCI, del PSDI. 
del PRI e del gruppo di 
indipendenti di sinistra. 
Della Giunta sono entrati 
a far parte il socialdemo
cratico Franco De Biasi 
(vice sindaco e presidente 
dell'ANPI di Fe l t ro , la re
pubblicana Nicoletta Zugiii 
Tauro, gli indipendenti di 
sinistra Bonan e Milani 
(assessori supplenti), Pa-
pette (PCI) e Bonsembian-
te (indipendente di sini
stra). 

Nel corso della votazio
ne il PLI si è astenuto, 
mentre la DC (che da so
la formava la precedente 
Amministrazione) ha di
chiarato il proprio impe
gno a condurre un'opposi
zione eostruttiva. 

capace di rompere il vecchio 
sistema che s'è cominciato a 
colpire. 

« Con i comunisti, per un 
governo dell'autonomia ». E' 
la parola d'ordine che la 
conferenza ha lanciato pub
blicamente, avviando, attra
verso gli interventi dei diri
genti regionali, provinciali e 
comunali del partito, la gran
de consultazione di massa 
che caratterizzerà la presen
za del PCI nella campagna 
elettorale. Nei prossimi gior
ni, la « proposta di program
ma » per il governo dell'au
tonomia che la conferenza ha 
discusso, stampata in centi
naia di migliaia di copie, 
verrà diffusa ovunque. 

Si tratta di un impegno che 
avviene sull'onda di un arti
colato e impetuoso movimen
to di lotta, che — come han
no sottolineato intervenendo 
nel dibattito, tra gli altri, 
Gianni Parisi e Nino Tusa, 
della segreteria regionale. 
Giulio Quercini, segretario 
della Federazione di Catania 
e il segretario regionale della 
CGIL, Epifanio La Porta — 
si è strettamente legato ai 
nuovi processi maturati alla 
Regione, assumendo come o-
biettivo l'attuazione del pro
gramma di fine legislatura 
e recando con sé, quindi, in 
un nuovo rapporto con l'isti
tuto autonomistico, le due 
idee-forza che il PCI ha tra
dotto nella « proposta di pro
gramma »: intese come arti
colazioni della battaglia per 
la democratizzazione dello 
Stato. 

E', del resto, proprio gra
zie a tale movimento che il 
quadro politico ha potuto su
bire scossoni così forti da 
mettere in moto i nuovi pro
cessi, anche in una realtà em
blematica del governo de co
me a Palermo, con la scon
fitta del vecchio « comitato 
d'affari » fanfaniano. ricorda
ta questa mattina alla mani
festazione di chiusura, dal se
gretario della Federazione di 
Palermo. Nino Marinino. 

Da questo supporto, e cioè 
dal <( fronte produttivo » 
come l'ha chiamato Occhietto 
nella sua relazione — che 
insieme sorregge e incalza 
ì processi politici innestati 
nell'isola, nuovi protagonisti 
della battaglia autonomisti
ca salgono sulla scena: sono 
le donne siciliane, della cui 
maturazione hanno efficace
mente parlato la responsabi
le femminile di Messina. An
gela Bottari e la giovanissi
ma segretaria della sezione 
di Alcamo. Francesca Messa-
na: ì giovani delle leghe dei 
disoccupati e dei diplomati 
in cerca di lavoro, le cui 
originali esperienze siciliane 
sono state riferite dal segre
tario della FGCI. Bruno Ma-
rasà; le personalità del mon
do della cultura e della scien
za. Protagoniste, nelle setti
mane che hanno preceduto 
la conferenza, di un intenso 
rapporto di confronto e di 
dibattito sulle proposte co
muniste per la tutela dei beni 
culturali e la riforma della 
giustizia, che è stato ricor
dato dal responsabile cultu
rale Michele Figurelli: i ce
ti medi delle campagne e del
le città. 

Il collegamento tra tali fer
menti e la battaglia per una 
svolta nella direzione poli
tica della Regione si basa su 
fatti concreti: la manifesta 
inadeguatezza della macchina 
amministrativa della Regione 
rispetto ai medesimi obietti
vi di programmazione delle 
leggi di spesa s trappate at

traverso l'intesa, che è stata 
denunciata da Michelangelo 
Russo, e le accanite resisten
ze che, a margine del lavoro 
legislativo, pur intensificato 
al massimo nella fase dello 
accordo, i vecchi gruppi e .set
tori della DC e della vecchia 
maggioranza hanno interpo
sto come ha denunciato il 
presidente del gruppo comu
nista dell'ARS, Pancrazio De 
Pasquale. 

Tutto ciò crea nuovi e ar
dui compiti per le organizza
zioni di partito. Ije attese so
no grandi e vengono da set
tori vasti e qualificati della 
.-ocietà siciliana, portando, in 
segno di sana provocazione. 
un contributo dichiaratamen
te « inopportuno e sgradevo
le » alla conferenza, lo scrit
tore Leonardo Sciascia — ri
feriti alcuni casi limite — 

ha distinto, sulla scorta di 
una citazione da André Gi-
de, tra la validità dei « com
promessi ». e cioè delle intese 
politiche democratiche, ed il 
pericolo delle « compromissio 
ni « deteriori, invitando il 
PCI e le sinistre ad essere 
sempre di più « se stessi ». 

Pio La Torre, che ha gui
dato la delegazione del Co
mitato centrale presente al
la conferenza ed ha concluso 
i lavori della prima giornata 
di dibattito, ha sottolineato 
come si tratti in realtà di 
ricostruire l'unita delle for 
ze popolari e autonomiste, 
infranta in Sicilia nel 1947. 
una rottura per la quale la 
isola, tra tutte le regioni del 
Paese, ha pagato il prezzo 
più alto. 

Vincenzo Vasile 
PALERMO — Oltre 10 mila persone si sono ammassate davanti al teatro Politeami dove ieri ha 
parlato Enrico Berlinguer. 

Il PCI propone una nuova intesa tra tutte le forze democratiche e popolari 

In un programma unitario di legislatura 
la via per far uscire il Veneto dalla crisi 

In ventimila a Mestre al comizio del compagno Natta • Serri illustra la proposta dei comunisti in un incontro tra partiti, sindacati, organizzazioni cul
turali e di categoria • Si impone un mutamento nelle scelte e nei metodi di governo della Regione per affrontare globalmente i problemi dello sviluppo 

AL CONVEGNO DI ALESSANDRIA 

Pareri concordi per 
il rinnovamento 

delle Forze Armate 
" - • ' - ' ' ' •- ALESSANDRIA, 28 marzo 

Al convegno nazionale di studio su Forze-jArmate e Costi
tuzione, si è manifestato oggi un sostanziale accordo fra i 
rappresentanti delle maggiori forze politiche sull'esigenza che 
il nuovo regolamento di disciplina militare si collochi in un 
quadro generale di effettivo rinnovamento delle Forze Arma
te. In questo contesto si è dato un giudizio positivo sullo 
impegno del governo, frutto dell'azione delle forze democra
tiche. a rinunciare allo strumento del decreto: come aveva 
già sottolineato ieri l'on. Nahoum. per la prima volta il Par
lamento verni chiamato a dibattere un disegno di legge di 
principio sui diritti e doveri dei militari, e l'articolazione 
del nuovo regolamento dovrà adeguarsi alla legge approvata. 

Ricordando la recrudescenza repressiva delle ultime set
timane. con la quale c'è chi spera di poter spegnere la volon
tà di rinnovamento delle Forze Armate, il compagno on. 
Sergio Tesi, della commissione Difesa della Camera, ha af
fermato che il calcolo delle forze conservatrici è destinato a 
tallire se si saprà dare una risposta giusta, nel Parlamento e 
nel Paese, fondata su richieste precise e che abbia alla base 
una piena assunzione di responsabilità, anche da parte dei 
militari democratici, circa i modi e le forme dell'azione 
diretta a sostenere il movimento delle Forze Armate. 

Anche il compagno Vincenzo Balsamo, della Direzione del 
PSI. ha messo l'accento sulle responsabilità del governo per 
il ritardo con cui si affrontano i problemi della democratiz
zazione delle Forze Armate. Per la DC, l'on. Francesco Sobre-
ro ha ribadito che spetta al Parlamento, in quanto garante 
dei principi costituzionali, discutere ed approvare il nuovo 
regolamento di disciplina. 

Ieri, il compagno Enea Cerquetti, sindaco di Cinisello Bal
samo. intervenendo sul problema della ristrutturazione delle 
Forze Annate, aveva rimarcato l'esigenza di scelte coerenti 
con l'obiettivo di FF.AA. veramente difensive, nell'ottica di 
un processo di distensione militare che deve far seguito al 
processo di distensione politica in atto in Europa. 

Il convegno si è concluso stasera con una tavola rotonda 
sul tcnLI: « L'Italia nella NATO »• 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 28 marzo 

Occorre nel Veneto una pro
fonda svolta politica e pro
grammatica, un cambiamen
to deciso nel modo di gover
nare per avviare la regione 
fuori dalla crisi economica e 
dalla paralisi. Attorno a que
sta paiola d'ordine, oltre venti 
mila persone si sono raccol 
te stamane a Mestre da tutte 
le province attorno alle ban
diere del PCI. Una manifesta
zione straordinaria, una di 
quelle giornate da iscrivere 
nella storia politica di questa 
regione che mai come ora sta 
vivendo un periodo di profon 
di mutamenti nell'orientamen
to delle grandi masse e nella 
dislocazione delle forze poli
tiche. 

Il processo innescato dal vo
to del 15 giugno sta avendo 
qui. dove il dominio democri
stiano era più assoluto e sof
focante, delle ripercussioni 
di una entità difficilmente va
lutabili. Appena ieri )e quan
do l'annuncio è stato dato da
gli altoparlanti di piazza Fer
retto, dove stava affluendo il 
corteo, è esploso un intermi
nabile applauso) un sindaco 
comunista è stato eletto a Fel
tre — nel cuore « bianco » del 
Bellunese — da una coalizio
ne di sinistra che va dal PCI 
al PSI al PSDI al PRI. 

E ' Io stesso schieramento 
di forze che la settimana scor
sa ha dato vita a Treviso, per 
la prima volta dopo trent'an-
ni, ad una Amministrazione 
comunale non egemonizzata 
dalla Democrazia cristiana. 
Bisogna conoscere questa re
gione per capire queste cose. 
per apprezzare fino in fondo 
il significato di un dato nume
rico — fornito dal compagno 
Rino Serri, segretario regiona
le del PCI, nel suo discorso in
troduttivo al comizio del com-

Valenzi e Aniasi al Maschio Angioino discutono sui drammatici problemi delle due città 

A confronto i sindaci di Napoli e Milano 
Esperienze diverse caratterizzate da un comune impegno: l'esaltazione della partecipazione popolare al governo locale 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 23 marzo 

Maurizio Valenzi < sindaco 
di Napoli i: « Questo pubbli
co incontro tra il sindaco di 
Milano e quello di Sa poli. 
entrambi alla testa di Animi-
Titstrazioni sorrette da coali
zioni democratiche, ruolc cs 
sere una prove della volon
tà di capirci sempre di più 
sui problemi ckc angosciano 
te grandi città e di guardare 
a questi problemi con un'ot
tica che va al di là della cin
ta municipale, in una dimen
sione veramente nazionale. 
Ringrazio in maniera partico
larmente calorosa Amasi per 
essere venuto, perchè so 
quanto sia difficile lasciare 
anche per una sola ora que
sta "poltrona di fachiro" che 
è oggi in Italia la poltrona 
di sindaco ». 

Aldo Aniasi (sindaco di Mi
lano): « Io mi considero il 
sindaco della seconda città 
meridionale d'Italia e quindi 
sento tiro il bisogno di co
noscere da vicino una realtà 
come quella di Sapoli. di da
re il contributo dell'esperien
za che fio compiuto dal '67, 
da quando cioè sono stato in
vestito di questa carica: ma 
sento anche il bisogno di ap
prendere ed ho, infatti, sem
pre qualcosa da apprendere 
nei contatti con il sindaco di 
Napoli, come ho potuto con
statare anche in precedenti 
occasioni a Torino, a Reggio 
•Emilia, a Roma*. 

Il pubblico che affollava ie
r i sera la sala dei Baroni al 

agli impegni finanziari indi
spensabili e dobbiamo affron
tare la trafila aelle banche e 
degli uffici del tesoro, con gli 
oneri sempre crescenti che 
ne derivano. 

Ceno, la situazione delle 
due città e diversa, e. anzi. 
il divano si è accentuato con 
la nforma tnbutaria. dal mo
mento che le erogazioni sta
tali sui prelievi fiscali sono 
commisurate alle capacita 
contnbutive che ciascuna cit
tà aveva pnma della modifica. 

Però — aggiunge Aniasi — 
non vanno dimenticati altri 
nflessi. negativi per le cit
ta del nord e in particolare 
per Tonno e Milano, oltre 
che negativi per 2e regioni me-
ndionali — delle distorsioni 
impresse allo sviluppo com
plessivo del Paese: l'immigra
zione di grandi masse di lavo
ratori del Mezzogiorno verso 
le città settentrionali, infatti, 
ha componato impressionanti 
congestionamenti. il moltipli
carsi per dieci degli agglome
rati alla periferia di Milano. 
E i problemi umani provoca
ti dalla recessione sono im
mani: coloro che sono venuti 
dal Sud e non hanno trovato 
lavoro o lo hanno perduto 
non sono disposti, come è 
comprensibile del resto, a tor
nare ai loro paesi d'origine e 
chiedono una soluzione ai lo
ro problemi cui i Comuni in 
qualche modo devono far 
fronte. 

Collateralmente alle respon
sabilità politiche generali esi
stono tuttavia delle motivazio
ni politiche locali a monte 

qua alla gola nel far fronte i delle differenze tra Napoli e 

Maschio Angioino — la gran
de aula dove si svolgono le 
sedute del Consiglio comuna
le. per l'occasione illumina
la anche dai riflettori della 
TV per una ripresa del TG-2 
— ha sottolineato con fre
quenti applausi i due discor
di. attraverso ì quali il cir
colo « La Nuova Italia ». pro-
ir.o:ore dell'incontro, ha in
teso riproporre — come ha 
«ottohneato nell'introduzione 
un dirigente del sodalizio, il 
prof. Antonio Mastromo — la 
questione delle autonomie lo
cali nei riflessi che ha sul-
l'amministrazione delle gran
di c.tta. 

Casse vuote 
Ma dov'è questa autonomia 

— si è chiesto Aniasi — 
quando i Comuni si trovano 
quotid-.anamente alle prese 
con la imposs'bilità di far 
fronte alle loro spese ordi
narie, con 25.000 miliardi di 
debiti, sull'orlo del collasso 
finanziario e col rischio del
ia paralisi della stessa ordi
naria amministrazione? . 

Non più del 5 per cento 
del bilancio è il margine di 
iniziativa che ci resta — sot
tolinea Valenzi riferendosi a 
Napoli — quando abbiamo 
da scontare interessi passivi 
per a r c a mezzo miliardo al 
giorno (per l'esattezza 496 mi
lioni). quando ci troviamo 
con un deficit consolidato di 
1.500 miliardi, quando ogni 
15 giorni ci troviamo con i'ac 

; 

Milano. Aniasi dice che di 
questo esiste coscienza nella 
sua città: si comprende bene, 
cioè, che Napoli paga il prez
zo del ruolo avuto per tanti 
anni da una classe dirigente 
egemonizzata prima dal lau-
rismo e poi da una DC ben 
più arretrata di quella mila
nese. 

Il profondo rivolgimento 
che a Napoli si è avuto col 
15 giugno a Milano ha. vice
versa. avuto una maturazio
ne. una progressione sviluppa
taci negli anni attraverso ì 
rapponi diversi stabilitisi fin 
dall'inizio degli anni "70 tra 
i partiti del centro-sinistra e 
i comunisti, sicché noi abbia
mo ora una Giunta che non 
definirei « di sinistra » ma di 
« alleanza democratica » e che. 
io dico, si muove nel segno 
del « rinnovamento nella con
tinuità ». un nnnovamento 
consentito dall'esserci libe
rati dai condizionamenti delle 
forze moderate. 

La partecipazione 
In questa direzione, nella di

rezione. cioè, di un'intesa am
pia delle forze democratiche 
ci muoviamo anche noi — af
ferma Valenzi — ma voglia
mo che di essa siano parte
cipi tutti i cittadini democra
tici: abbiamo bisogno di tut
te le intelligenze, di tutte le 
capacità, di tutte le energie 
vive della citta. 

I problemi di Napoli non 
possono essere questioni di 
19 persone, cioè del sindaco e 

degli assessori, per quanto 
massacrante possa essere il 
loro impegno, e nemmeno di 
cento o duecento o mille fun
zionari che lavorano con loro 
appassionatamente: vogliamo 
almeno trecentomila napole
tani che collabonno stretta
mente con noi. Segnalandoci 
le cose da fare, le cose che 
vanno bene e quelle che non 
vanno bene, aiutandoci quoti 
diariamente nei quartieri a 
far nuscire le iniziative per 
l'igiene o quelle per il traffi
co. per le scuole o per la via
bilità 

Voghamo che ciascuno si 
senta consigliere comunale m 
questa citta e sia a fianco a 
noi con la propna solidarietà 
quando per esempio noi man 
d a m o le ruspe ad abbattere il 
fabbricato di uno speculatore 
e un magistrato ce le blocca. 

Questo coinvolgimento della 
città nel nostro lavoro di am 
ministraton — dichiara Ama
si — lo stiamo realizzando an
che a Milano: dal pubblico 
dibattito sui piani particola
reggiati a quello intorno alla 
costituzione di una commis
sione contro la criminalità, 
tanto per citare due esempi 
recenti. E abbiamo dimostra
to che questo è il metodo 
giusto. 

Due sindaci, due diverse 
realtà, due differenti espe
rienze, dunque, ma una me
desima scelta: la ricerca uni
taria del consenso popolare 
nella partecipazione, in una 
linea di solidarietà nazionale 
sui problemi del Nord e del 
Sud. 

Ennio Simeone 

pattiti) iti piena salute, e an
cor più della combattività, 
della capacità di intervènto. 
della volontà di contare per 
incidere sui processi politici 

A questa grande prova di 
tensione politica — m un cli
ma di entusiasmo e eli parte
cipazione crescente nella piaz
za gremita per due ore dopo 
il lungo corteo, punteggiata 
dallo sventolio delle bandiere 
rosse —. si e richiamato nel 
suo applaudito comizio il com
pagno on. Natta, che ha sot
tolineato il punto drammati
co di gravità e di rischio cui 
sono giunte le cose in Ita-

i ha. Il presidente dei depu
tati comunisti ha denunciato 

l con forza il grado intollera
bile di ingiustizia, di corru
zione e di impotenza cui il 
sistema di potere de ha con
dotto hi situazione. \JO stesso 
congresso de. con il suo ri
sultato. ma anche con i suoi 
limiti, ha preso atto che si 
è conclusa un'epoca, l'epoca 
del centrismo e del centro-si
nistra. 

Emerge quindi in tutta la 
sua validità, attualità ed ur
genza la soluzione unitaria 
che i comunisti propongono, 
di una alleanza fra tutte le 
forze democratiche e popola
ri di cui sia parte indispen
sabile il PCI. 

m. p. 

pagno on. Alessandro Natta 
—, secondo il quale oggi oltie 
un milione e 30» mila cittadi
ni del Veneto sono ammini
strati di maggioranze popò 
lari in cui sono presenti o 
partecipano i comunisti. 

Di che proposta si tratta? Il 
suo significato politico ed i 
precisi contenuti programma
tici erano stati illustrati ieri 
mattina dai compagni Giusep
pe Pupillo e Domenico Cera-
volo. nel corso di un riusci
to incontro tra le forze poli
tiche. sindacali, culturali e di 
categoria promosso dal Comi
tato regionale veneto del PCI 
e svoltosi alla Fondazione 
« Querini-Stampalia ». 

E' una proposta che muove 
da una considerazione molto 
netta e precisa, enunciata ie
ri da Serri e ribadita dinanzi 
alla enorme folla di piazza 
Ferretto: oggi la DC — mal
grado hi maggioranza assolu
ta dei seggi di cui dispone 
al Consiglio regionale — è an
cora m grado di paralizzare 
il Veneto, ina non è pai in 
condizioni di governarlo. 

Per governare la Regione 
dell'Italia settentrionale dove 
più gravi sono le conseguen
ze della crisi economica (pro
prio perche esse sono esaspe
rate dal sistema di potere, 
dal « modello » impresso allo 
sviluppo dalla DC) bisogna 
cambiare orientamenti, scelte 
e metodi. Bisogna farla finita 
con la linea fallita e non più 
riproponibile degli incentivi, 
delle infrastnitture, delle clien
tele. per affrontare global
mente i nodi dell'agricoltura. 
dell'industria, di una pianifi
cazione decentrata e demo
cratica. 

Ciò richiede un grande sfor
zo unitario delle principali 
forze politiche e sociali. Im
plica l'adozione urgente di un 
programma di legislatura sul 
quale convergano i sindacati. 
le organizzazioni produttive. 
i pani t i dell'arco democra
tico, senza discriminazioni a 
sinistra. 

E ' un'impostazione che a li
vello regionale già registra 
<col voto contrario al bilan
cio della Regione espresso da 
PCI. PSI e PSDI) delle preci
se convergenze. Ieri, nel cor
so dell'incontro indetto dal 
PCI. ad essa hanno ribadito 
la loro adesione anche i re
pubblicani veneti: non solo il 
PRI si appresta a concretar
la con l'ingresso nelle mag
gioranze di sinistra al Comu
ne e alla Provincia di Vene
zia. ma anche con il ritiro 
dalla maggioranza DC-PRI in 
Regione se la DC non usci
rà dal suo immobilismo, non 
si deciderà a compiere scel
te non più rinviabili. Il con
senso dei socialisti a una li
nea di questo tipo è s'ato j veniva decapitato. 
espresso dal vice segretario i 
regionale. Vazzoler. 

In questo clima d: movi
mento. di agregazioni nuove e 
di fatti politici e ammini
strativi che modificano in 
profondità l'immagine d: u:i 
Veneto stagnante e immobili 
sta. il PCI ha inserito la gran
de manifestazione regionale 
di massa di stamane. \\ cui 
c-ito è stato superiore a ogni 
aspettativa e ha fortemente 
impressionato tutti gli osser
vatori politici- segno di :m 

Travolto 
da un treno 

marittimo 
genovese 
in Francia 

VENTIMIGLIA, 28 marzo 
Il marittimo genovese Salva

tore Donato di 39 anni ha tro
vato orribile morte nei pressi 
della stazione di Les Arcs de
capitato dal treno. 

Il Donato che lavorava in 
Francia per conto di un'im
presa marittima con sede in 
Genova stava rientrando nel 
capoluogo ligure proveniente 
da Sete. Alla stazione di Les 
Arcs saliva per errore sui tre
ni Nizza-Bayonne anziché sul
lo Strasburgo-Ventimigha. 

Accortosi delio sbaglio il 
Donato scendeva dal treno in 
corsa quando ormai il convo
glio viaggiava alla velocita di 
90 chilometri orari. Il poveret
to finiva così sotto le ruote e 

Tutti i deputiti comunisti tono 
tenuti ad *««*r« preteriti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di martedì 30 marte. 

* 
L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convo
cata per martedì 30 marzo 
alle ore 10. 

Sabato a Bologna 11 corteo dell'UDI 

«Disoccupazione: 
spreco per 

il Paese, condanna 
per le donne» 

In migliaia per le vie della città provenienti da 
tutta l'Emilia Romagna - Al centro della manife
stazione lavoro e maternità libera e consapevole 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 2H mai/o 

I cento e più anni di sto
na del movimento operaio e 
contadino dell'Ennlia-Roma-
gna sono storia di lotta a 
spra e difficile, ricca di tan 
te conquiste, in cui uomini 
e donne hanno combattuto in 
sieme Questa presenza del 
le donne, sul fronte politi 
co. .sociale e civile, è seni 
pie stato un vanto e un me 
rito preciso di questa regio
ne. E però la manifestazione 
ìegionale indetta dull'UDI ie
ri pomeriggio a Bologna — 
molte migliaia di donne, più 
di cinquemila certamente che 
hanno stilato per il centro 
della citta lungo via Indipen
denza lino a piazza Maggio
re — è stata una cosa nuo
va e diversa. 

Molta la curiosità della gen
te, generale il consenso e an
che l'entusiasmo tradotto 
spesso in applausi e incita
menti, solo qua e là qual
che battuta tra risentita e im
barazzata. 

Che la condizione di vita 
delle donne si possa compiu
tamente raccontare con un 
corteo e una manifestazione 
è in buona misura illusorio. 
Ma la sfilata di ieri — gio
vani e anziane, operaie di 
fabbrica e braccianti, conta 
dine e impiegate, calasinghe 
e studentesse — è però sicu 
ramente riuscita a darne una 
immagine molto viva ed elo
quente. 

Una sorta di narrazione co-
strutita con mezzi visivi e 
sonori: migliaia di cartelli. 
enormi fotogralie montate su 
dei camioncini, canzoni e pa 
role d'ordine scandite a gran 
voce, striscioni con i nomi 
di tutte le città emiliane e 
romagnole, delle fabbriche 
occupate o in lotta da mesi 
e anche un trattore guidato 
da una bracciante del raven
nate. I cartelli iichiumano 
tre grandi problemi, lavoro. 
maternità libera e non come 
disgrazia, accidente o desti
no. essere protagoniste nella 
società. Da queste tre que
stioni — riprese nel comizio 
da Lidia Greci, della segre
teria regionale dell'UDI. dal
l'assessore regionale Santini, 
da Ivonne Bomni del consi
glio di fabbrica della Duca
ti. da Margherita Repetto del
la segreteria nazionale del
l'UDI — nasce e si esprime 
nel correo tutta una sene di 
problemi, denunce e doman
de che fanno appunto di qua-
sta manifestazione una cosa 
nuova anche nella realtà emi
liana. 

« La disoccupazione femmi
nile per ti Paese e uno spre
co. per la donna una con
danna » è scritto su un car
tello; e un altro « In fabbri
ca licenziata, a casa sfrutta 
tu »: a La dattilografa e fem
mina. la direzione e ma
schio »; « Più consultori, me
no aborti »: « Studiamo per 
lavorare, non per farci man 
tenere ». 

I cartelli e gli striscioni 
perdei ebbero significato sen
za le voci di queste donne: 
le ragazze che cantano insie
me alle vecchie inondine, le 
bracatimi che sfilano con 
una coccarda sul grembiule 
da lavoro. 

La denuncia insomma e 
chiara cosi come il senso del
la coscienza della propria 
condizione, ina chiare sono 
anche le richieste occupazio
ne, consultori, legge sull'abor
to. piesen/a leale nella vita 
politica e sociale E accanto 
a u r to questo l'offerta rivol
ta all'intera società, una n-
vendicazione e un impegno 
di lotta, pei che la forza del
ie donne pesi nella batta
glia generale per costitute un 
tuturo diverso, per tutti. 

Ecco allora, fermandoci al
le iniziative più immediate la 
i ichiesta che l'UDI rivolge al 
governo perché l'organizzazio
ne sia consultata in occasio
ne del dibattito sui provve
dimenti economici. 

Lina Anghel 

Monte Argentario: 
il PCI vota 

il bilancio 7 6 
GROSSETO. 28 marzo 

ip z i II Consiglio comunale 
di Monte Argentario dopo set 
ore di dibattito ha approvato 
ieri sera il bilancio di previ 
sione per il l!»7ti con il voto 
favorevole del FRI e del PCI 
e l'astensione del PSI. Hanno 
votato contio la DC e il PSDI. 
Il bilancio e stato presentato 
dalla Giunta monocolore re 
pubblicami costituitasi Otto 
mesi fa con il voto favole 
vole del PSDI. l'astensione 
del PCI e PSI e il voto con 
trano della DC 

La DC e Mata relegata al 
l'opposizione anche per volon
tà del suo ventennale alleato 
repubblicano, non più clispo 
sto a continuale in una colla 
binazione di governo antipo
polare. 

E' in questo contesto che 
si inserisce il voto positivo 
espresso dal PCI sul pi ognun 
ma politico programmatico 
presentato dalla Giunta ed e 
sposto dal sindaco Susanna 
Agnelli. Un voto non acritico, 
ina sollecitatore di pai avan
zati e nuovi indirizzi politici 
e programmatici in grado di 
corrispondere sempre meglio 
ai bisogni di occupazione e 
di sviluppo economico e so 
ciale della zona. 

Una posizione, quella assun
ta dal PCI. volta a determi
nare le condizioni per una più 
ampia ed organica collabora
zione ed intesa fra tutte le 
forze democratiche di sinistra 
perchè si assumano unitaria
mente il compito di una di
rezione politico amministrati
va del Comune. 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
Il n o t o ch i rurgo Prof. Mart in Lewis, del Queen or 
Angels Hospi ta l di Los Angeles (California) , è l'ini
z ia tore del m e t o d o Cryochirurgico (chi rurgia del fred
do» pe r l 'eliminazione definitiva delle emor ro id i e 
dal 1969 ad oggi ha ope ra to felicemente migliaia di 
pazient i negli U.S.A., in Svizzera ed in Francia . Egli 
soggiornerà a R o m a fino al 15 apri le e d u r a n t e que
s to per iodo t e r r à una conferenza s t ampa . 
L ' intervento consis te nel congelamento delle emor
roidi e ragadi con u n o speciale apparecchio perfe
z ionato dallo s tesso Prof. Lewis che impiega azo to 
l iquido, è comple t amen te indolore, non r ichiede al
cuna anestesia ed ha una d u r a t a di 10-15 minu t i 
senza r icovero ospedal iero ne convalescenza. 
Duran te il suo soggiorno il Prof. Mar t in Lewis fa rà 
da superv isore al Dott . P. M. Gaut t ier i . special is ta in 
chi rurg ia vascolare dell 'Università di Roma, che ap
pl icherà il suo me todo alla Clinica Villa Tiber ia , Via 
Rapisa rda , 40 «Monte Sac ro Alto), Roma . 

Per informazioni scrivere o telefonare a- CENTRO 
STUDI DI CRIOTERAPIA - Vìa Giulia, 163 - ROMA 
Telefoni ( 0 6 ) 656 97 01 - 656 42.91 • 656.94.09 - 654 73.14 


